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VERBALE  di DELIBERAZIONE 

del CONSIGLIO COMUNALE  

n. 14 del 29/06/2021 
 

Cod. 10935 ORIGINALE 

 
Oggetto: Approvazione Regolamento di disciplina della Tassa sui rifiuti 
(TARI) a seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui al D.Lgs. 3 
settembre 2020, n. 116/2020.  
 
 
 

Adunanza Ordinaria di prima convocazione – seduta in videoconferenza, 
 causa emergenza sanitaria da Covid - 19 

 

 L’anno duemilaventuno addì ventinove del mese di giugno alle ore 20:45, previa 
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge vigente e dallo Statuto comunale, sono 
stati convocati per la seduta odierna tutti i consiglieri. 
 
A causa dell’eccezionalità determinata dall’emergenza epidemiologica Covid 19, la seduta si 
tiene in videoconferenza ai sensi del decreto sindacale n. 4 del 23 aprile 2020. 
 
Risultano presenti, collegati in video conferenza mediante l'utilizzo della piattaforma digitale "Go 
To Meeting", al momento dell’adozione della presente delibera: 
 
 

Buzzini Monica Sì 
Galbiati Maria Enrica Sì 
Travella Andrea Sì 
Tasca Stefano Sì 
Galbiati Matteo Sì 
Gavazzoni Aronne Sì 
Gervasoni Lorenza Agnese Sì 
Colzani Donatella Carla Sì 
La Penna Alessio Berardo Sì 
Mauro Maurizio Sì 
Casiraghi Paola Wilma Sì 
Ciancitto Gabriele == 
Varisco Gabriele Sì 

 
Partecipa da remoto ed incaricato della redazione del presente verbale il segretario comunale Segretario 
Comunale RONCEN DR. IVAN, il quale verifica la qualità del segnale video ed audio ed attesta la 
presenza da remoto dei componenti del Consiglio come sopra indicati. Verifica inoltre che la voce e 
l'immagine video dei consiglieri collegati da remoto sia udibile e visibile in maniera chiara e distinta. 
 
Il  Sindaco Sig.ra  BUZZINI MONICA assume la presidenza e, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
PREMESSO che in seguito all’emanazione del D.Lgs 116/2020, di riforma della definizione di rifiuto 
urbano e di rifiuto speciale, in attuazione della Direttiva (UE) 2018/851, di modifica della direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti Direttiva (UE) 2018/852, di modifica della direttiva 1994/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti da imballaggio, si sono determinati cambiamenti rilevanti, sia relativamente alla 
eliminazione della potestà di assimilazione da parte dei Comuni – con la conseguente nuova 
classificazione dei rifiuti – sia in termini di sottrazione alla base imponibile del prelievo sui rifiuti di parti 
rilevanti di superficie (attività industriali, artigianali e agricole); 
 
CONSIDERATO che a seguito di tali nuove disposizione di legge l’effetto complessivo generato è un 
quadro incerto nel quale rimane necessario adottare soluzioni regolamentari adeguate al fine di evitare, 
per quanto possibile, situazioni di conflitto con le parti di volta in volta interessate dai cambiamenti 
normativi; 
 
RILEVATO che il tentativo di migliorare, almeno sotto il profilo interpretativo, le modifiche apportate dal 
D.Lgs. n. 116/2020 con la circolare del Ministero della Transizione ecologica (MITE) del 12 aprile 2021, 
non ha risolto, se non in minima parte, le criticità determinate nel nuovo assetto normativo, che in 
diverse parti non risulta essere coordinato né con il quadro tributario oggi vigente né con le nuove 
prescrizioni dettate dall’ARERA in tema di determinazione dei costi del servizio dei rifiuti urbani; 
 
RITENUTO pertanto indispensabile aggiornare il vigente regolamento TARI, approvato con 
deliberazione C.C. n. 15 del 24.08.2020, in ragione delle sopra richiamate modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TUA); 
 
PRESO ATTO delle principali novità apportate al D.Lgs. 152/2006 (TUA), che interessano il regolamento 
TARI: 

1. cambia la definizione di rifiuto urbano: ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera b)-ter, del TUA 
sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati o differenziati di origine domestica, nonché quelli 
provenienti da altre fonti, simili per natura e composizione ai rifiuti domestici individuati 
nell'allegato L-quater del Codice Ambientale e prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-
quinquies del Codice Ambientale; 

2. cambia la definizione di rifiuto speciale: sono speciali, ai sensi ai sensi dell’art. 184 comma 3 
lett.a) i rifiuti che si producono sulle superfici destinate ad attività agricole e connesse, nonchè, ai 
sensi dell’art. 184 comma 3 lett. b), g), i) i rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, di 
recupero e smaltimento rifiuti e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui insistono le predette attività 
non possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse dalla tassa in quanto 
produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le superfici (mense, uffici, servizi) che 
non hanno alcun collegamento, quanto alla produzione di rifiuti, con le attività di cui all’art. 184, 
comma 3; 

3. ai sensi del combinato disposto dell’art. 183 e dell’art. 184 del TUA i rifiuti della produzione sono 
sempre e tutti speciali a prescindere dalla tipologia merceologica e della prevalenza rispetto agli 
urbani, in quanto le attività industriali con capannoni di produzione non compaiono nell’elenco di 
cui all’allegato L quinquies. Detti rifiuti non sono conferibili al pubblico servizio e sono generati 
nelle aree in cui avviene la trasformazione della materia, che sono pertanto escluse dalla tassa. 
Per le aree industriali non di produzione (diverse da quelle in cui si trasforma la materia) vigono 
invece le regole ordinarie in merito alla presunzione di produzione di rifiuti urbani. 

4. ai sensi dell’art. 184, comma 3, del TUA, le superfici destinate alle attività di cui alle lettere d); e); 
f); h) sono produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti urbani. In conseguenza di ciò, in caso di 
contestuale produzione di rifiuti speciali e di rifiuti urbani, qualora non sia possibile individuare 
concretamente la superficie esclusa dal tributo, l’individuazione della superficie tassabile è 
effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie dei locali e/o delle aree le riduzioni 
percentuali già deliberate, distinte per tipologia di attività economica. 

5. il potere comunale di assimilazione si intende abrogato dal 26/09/2020, per effetto dell’entrata in 
vigore del D.lgs. n.116/2020. Pertanto, in seguito all’avvenuta abrogazione della lettera g) dell’art. 
198, comma 2, del TUA, perdono efficacia tutte le norme di assimilazione già individuate dal 
Comune e l’assimilazione opera ex lege; 

 



DATO ATTO che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI 
giornaliera, mentre la TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione 
temporanea; 
 
VISTI: 

• l'art.1 commi 641 e ss. della Legge 147/13 e ss.mm.ii.; 
• l’articolo 52, del D.Lgs. 446/97 e l’articolo 7, del D.Lgs. 267/2000 in tema di potestà 

regolamentare del Comune; 
• l’art. 1, comma 837, L.160/2019 

 
VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”.  
 
VISTO il DL 22 marzo 2021, n. 41, che all’art. 30, comma 5, dispone: “Limitatamente all'anno 2021, in 
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 
giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di 
modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o 
alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune 
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima 
variazione utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 238, comma 10, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in 
caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell'anno 
successivo. Solo per l'anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio con effetto dal 1° 
gennaio 2022.”; 
 
RICHIAMATI: 
- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno di 

imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”; 

- l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 
soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia 
dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune 
è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno.”; 

 
CONSIDERATO che sulla base del combinato disposto delle suddette previsioni (art.13 commi 15 e 15 
ter D.L. 201/2011 e art.53 comma 16 L.388/2000) il regolamento in oggetto, così come modificato dalla 
presente deliberazione, una volta inserito nell'apposita sezione del Portale del federalismo Fiscale, 
troverà applicazione a decorrere dal 01/01/2021. 
 
VISTO l’art. 42, comma 1, lettera f), del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto dell'Ente; 
 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 



 
VISTO il vigente Regolamento Generale delle Entrate; 
 
ACQUISITO il parere favorevole da parte del Revisore del conto (Prot. n. 2021/0006461 del 
22/06/2021); 
 
VISTI i pareri, allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale, rilasciati ai sensi dell'art. 49 
comma 1 del TUEL del 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Con voti favorevoli unanimi,  espressi nei modi e nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 
 
2. DI APPROVARE il regolamento, di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), integrato e coordinato con 
le modifiche indicate in premessa, composto da n° 43 articoli, che allegato alla presente deliberazione, 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
3. DI DARE ATTO che, per le motivazioni espresse in premessa, il citato Regolamento, avrà efficacia a 
decorrere dal 01.01.2021; 
 
4. DI DARE, ALTRESÌ, ATTO che per quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia alle 
vigenti disposizioni in materia di tributi locali, nonché a tutte le successive modificazioni ed integrazioni 
della normativa regolanti la specifica materia; 
 
5. DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 
 
6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è assoggettato   agli obblighi di pubblicazione di cui 
all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013. 
  
 
E con successiva separata votazione, con voti favorevoli unanimi,  espressi nei modi e nelle forme di 
legge la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge,  in relazione all’urgenza di approvare le modifiche nei termini di legge.  
 

 
 

  
Responsabile dell’AREA FINANZIARIA Bosis Dr. Francesca  
Responsabile del Procedimento dell’UNITA’ OPERATIVA TRIBUTI E PATRIMONIO:  Bosis Francesca 
Pratica trattata da Bosis Francesca 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Il presente verbale viene letto, confermato, sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 nonché dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e smi e 
trasmesso per la pubblicazione all’Albo Pretorio online. 
 

 

 

 
           Il Presidente                 Il Segretario Comunale 
 BUZZINI MONICA  RONCEN DR. IVAN       
 
 

 

 


